
Roma, 24 maggio 2020

«Voi siete una lettera di Cristo scritta non con inchiostro,  
ma con lo Spirito del Dio vivente,  

non su tavole di pietra, ma su tavole di cuori umani» (2Cor 3,3)

Carissimi fratelli,

in questa domenica dell’Ascensione del Signore celebriamo la 54ª Giornata Mondiale delle 
Comunicazioni Sociali che, nel messaggio di Papa Francesco, propone il seguente tema: “Perché 
tu possa raccontare e fissare nella memoria” (Es 10,2). La vita fa storia. 

Il messaggio di quest’anno tratta della narrazione, partendo dal principio che «per non smarrirci 
abbiamo bisogno di respirare la verità delle buone storie: storie che edifichino, non che distruggano; storie 
che aiutino a ritrovare le radici e la forza per andare avanti insieme».

È un messaggio che, tra le altre cose, ci fa apprezzare la nostra storia personale ma anche 
quella del nostro confratello accanto a noi, oltre a valorizzare la storia della Famiglia Paolina e 
la Bibbia, la “storia delle storie”, che è luce nel nostro cammino. Un messaggio su cui riflettere 
individualmente e in comunità per ravvivare la nostra vita e la nostra missione. 

A tutti, una buona Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali!

In Gesù Maestro,

Don Valdir José De Castro 
Superiore generale


